
Stralcio del PIANO TERRITORIALE REGIONALE:
Tav.1 Polarità e poli di sviluppo regionali

Stralcio del PIANO TERRITORIALE REGIONALE:
Tav.2 Zone di preservazione e salvaguardia ambientale

Stralcio del PIANO TERRITORIALE REGIONALE:
Tav.3 Infrastrutture prioritarie per la Lombardia

Stralcio del PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE:
Tav. E5.6 Centri e nuclei storici - Elementi storico Architettonici - scala 1:25.000

Stralcio del PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE:
Tav. E5.3 Elementi ed ambiti oggetto di tutela ai sensi del D. Lgs 490/99 - scala 1:75.000

Stralcio del PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE:
Tav. E1 Elementi di pericolosità e criticità - scala 1:25.000

Stralcio del PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE:
Tav. E4.4 Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - scala 1:25.000

Stralcio del PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE:
Tav. E5.5 Rete ecologica provinciale a valenza paesistico - ambientale - scala 1:75.000

Stralcio del PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE:
Tav. E5.4 Ambiti ed elementi di rilevanza paesistica - scala 1:25.000

Stralcio del PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE:
Tav. E2.2 Tutela, riqualificazione e valorizzazione ambientale e paesistica del territorio

Stralcio del PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE:
Tav. E5.2 Vincolo idrogeologico (R.D. 3267/23) Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) - scala 1:75.000
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Stralcio del PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE:
Tav. E3 Quadro integrato delle reti e dei sistemi - scala 1:25.000 
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Perimetrazioni individuate nell’ allegato 
4.1 dell’ “Atlante dei rischi idraulici ed 
idrologici” - Modifiche e integrazioni al 
P.A.I., approvate con deliberazione del 
Comitato Istituzionale n.16 del 26 aprile 
2001 (aree verdi)  

Delimitazione delle fasce fluviali indivi -
duate nelle fasce del P.A.I., (ex P.S.F.F) e 
nelle successive modifiche e integrazio -
ni. Il perimetro comprende le fasce A e B.   

Aree nelle quai gli interventi di trasfor -
mazione territoriale sono ammissibili 
previ approfondimenti finanziari alla 
miglior definizione delle condizioni a 
contorno e delle caratteristiche geotec -
niche dei terreni (art.43)   
Ambiti di pianura nei quali gli interventi 
di trasformazione  territoriale devono 
garantire il mantenimento delle condi -
zioni geologiche ed idrauliche esistenti 
(art.44)   

Limite superiore delle  aree interessate 
da fontanili per i quali si dovrà verificare e 
garantire l’equilibrio idraulico e naturali -
stico (art.44)  

Aree di possibile fragilità nelle quali gli 
interventi sono ammessi solo previe 
verifiche di tipo geotecnico (art.43)   

Ambiti di pianura nei quali gli interventi 
di trasformazione territoriale devono 
mantenere come soglia minimale le 
condizioni geologiche ed idrauliche 
esistenti (art.44)   

Aree valanghive che gravano su stutture/
infrastrutture (centri abitati, strade beni 
s.l). Per i restanti montani si rimanda alla 
cartadi localizzazione probabile delle 
valanghe pubblicata dalla Regione 
Lombardia   

Ambiti di pianura nei quali gli interventi 
di trasformazione territoriale devono 
essere assoggettate a puntuale verifica 
geologica ed idraulica (art.44)   

Aree prevalentemente identificate nelle 
quali la compatibilità degli interventi di 
trasformazione territoriale è condiziona-
ta ad approfondimenti e studi di 
dettaglio di carattere idrogeologico e 
idraulico che accertino la propensione 
dell’area all’intervento proposto. Ambiti 
urbani che per particolaricondizioni 
geomorfologiche o idrogeologiche 
richiedono verifica delle condizioni al 
contorno e  specifica alterazione negli 
interventi di modificazione edilizia   e di 
nuova costruzione (art.43)      

Perimetrazioni individuate nell’ allegato 
4.2 dell’ “Atlante dei rischi idraulici ed 
idrologici” - Modifiche e integrazionial 
P.A.I., approvate con deliberazione del 
Comitato Istituzionale  n.16 del 26 aprile 
2001 (aree rosse)

Aree che non consentono trasformazioni 

Confine comunale di Ranica

Confine comunale di Ranica

Confine comunale 
di Ranica

Confine comunale di Ranica

Confine comunale di Ranica

Confine comunale di Ranica

Confine comunale di Ranica

territoriali a causa di gravi situazioni 
dovute alla presenza di ambiti a forte 
rischio idrogeologico 
(frane/esondazioni) (Art.43)

Aree ad elevata vulnerabiità per le risorse 
idriche sotterranee (art.37)      
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Aree di alta quota rupestri e piani
vegetali culminali  

Versanti boscati del piano 
montano con praterie e cespugli
etti, anche con forti affioramenti 
litoidi  

Zone umide, aree di alto valore 
vegetazionale, biotipi e geotipi 

Pascoli di alta quota posti 
sopra i limiti  della vegetazione
arborea e  pascoli montani  

Verdette e nevai permanenti,
ambiti a morfologia glaciale  

Paesaggio montano e collinare, 
debolmente antropizzatodi relazio -
ne con gli insediamenti  di versante 
e fondovalle: pascoli montanie 
versanti boscati con interposte aree 
private, edificazione scarsa, sentieri 
e strade (”FASCIA PREALPINA” 
art.58; “FASCIA COLLINARE” ART.59)

Paesaggio antropizzato di relazione 
con gli insediamenti di versante e 
fondovalle: ambiti con presenza 
diffusa di elementi e strutture 
edilizie di preminente valore 
storicoculturale (art.59)

Paesaggio delle colture agrario 
intensive con modeste connotazio -
ni arboree, irrigue e fondiarie con 
presenza di edilizia sparsa (art.61)Paesaggio di particolare valore 

naturalistico e paesaggio di relazio -
ne con i corsi d-acqua principali 
(art.63)

Paesaggio agrario in stretta 
connessione con la presenza di 
corsi d’acqua minori e/o con 
elementi di natura storico 
culturale (art.64)

Paesaggio delle colture agrarie 
intensive caratterizzate dalla 
presenza del reticolo irriguo, dalla 
frequenza di presenze arboree e 
dalla presenza di elementi e 
strutture edilizie di preminente 
valorestorico culturale (art.60)

Ambiti boscati della pianura 
(art.57)

Principali cime e vette

Principali prospettive visuali a 
livello paesistico dalle infrastrut
ture della mobilità

Filari arborei continui che determi -
nano caratterizzazione del 
paesaggio agrario

Principali percorsi della tradizione 
locale in ambito montano: 
mulattiere e vie di transito, i 
percorsi della fede, percorsi 
militari

Scarpate e terrazze fluviali

Emergenze complesse di paricolare 
significato paesistico
Principali punti panoramici, 
emergenze percettive di paricolare 
significato paesistico
Principali punti panoramici, 
emergenze percettive di paricolare 
significato paesistico

Aree interessate da fenomeni 
urbanizzativi in atto o previste dagli 
strumenti urbanistici fino alla data 
dell’anno 2000

Altri corsi d’acqua secondari

Centri e nuclei storici  (riferimento 
perimetri: IGM 1931)

Cave e/o discariche

Fontanili

Perimetro dell-ambito caratteriz
zato da presenze significative di 
fontanili

Tracciati storici del “Fosso 
Bergamasco” e della strada France
sca

Orridi

Paesaggio montano, collinare e
pedecollinare antropizzato di 
relazione con gli insediamenti di 
versante e fondovalle:ambiti 
terrazzati a seminativo, vigneti, 
prati e prati-pascoli(”FASCIA PREAL-
PINA” art.58; “FASCIA COLLINARE” 
ART.59) 

Filari arborei discontinui che 
determinano caratterizzazione del 
paesaggio agrario
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Connessioni autostradali

Autostrade esistenti

Categoria B esistente

Autostrade di previsione

Categoria B di previsione

Categoria C esistente

Svincoli

Categoria C di pevisione

Rete secondaria categoria C
di previsione

Rete secondaria categoria C
di previsione

Rete secondaria categoria C
di previsione

Tratti in galleria

Rete delle ciclovie

Linee ferroviarie edsistenti

Linee ferroviarie edsistenti 
da adeguare e/o potenziare

Linee ferroviarie di previsione

Linea ferroviaria ad alta 
capacità

Fermate ferroviarie esistenti

Linee tramviarie di 
previsione

Fermate tramviarie di 
previsione

Poli logistici di
previsione  localizzati

Nodi di livelloFunivie esistenti

Funivie di previsione

Reti del servizio lacuale

Poli logistici di 
previsione identificativi

Aeroporto

Rete secondaria categoria C
esistente
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mobilità su ferro

Corsi d’acqua naturali

Sistema irriguo: canali, 
rogge, navigli

Ponti e manufatti connessi 
alla regimazione delle acque

Elementi puntuali (presenze
archeologiche)

Centro o nucleo storico

Tracciati ferroviari

Tracciati viari storici

Sedime delle ex ferrovie di 
Valle Brembana e seiana

Guadi e traghetti a fune

Manufatti connessi alla
viabilità stradale

Chiesa, parrocchiale, pieve, 
oratorio

Santuario

Mulino

Complessi industriali

Monastero, convento

Eremo

Strutture ricettive 
di interesse collettivo

Altri elementi puntuali

Torre, castello

Plazzo, villa, dimora
nobiliare

Areali (presenze 
archeologiche) 

Centrale idroelettrica

Case e villaggi operai

Roccoli

Nuclei rurali a carattere 
permanente, malghe, cascine

Rifugi
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AREE URBANIZZATE  

Zone di interesse archeo -
logico (art.55)
Zone di interesse archeo -
logico (art.55)
Zone umide e laghi d’alta 
quota (art. 55)

Versanti di zone collinari e 
pedemontane (art. 59)

Aree di colture agrarie con 
modeste connotazioni 
(art. 61)

Contesti a vocazione 
agricola caratterizzati 
dalla presenza del reticolo 
irriguo, dalla frequenza di 
presenze arboree e dalla 
presenza di eelementi e 
strutture edilizie di premi -
nente valore storico cultu -
rale (art.60)Ambiti di valorizzazione, 

riqualificazione e/o 
progettazione paesistica 
(art. 66)

Aree verdi previste dalla 
pianificazione locale e 
confermate come 
elementi di rilevanza 
paesistica (art. 67)

Aree con fenomeni 
urbanizzativi in atto o 
previste o prevalente -
mente inedificate, di 
immediato rapporto con i 
contesti urbani (art. 60)

Parco dei colli di Bergamo 

Aree dei Parchi Fluviali 

Perimetro del Parco delle 
Orobie Bergamasche 

Perimetro delle riserve 
naturali 

Perimetro dei monumenti 
naturali 

Perimetro P.L.I.S. esistenti 

Perimetro proposte S.I.C. 
(art. 52) 

Perimetro delle aree di 
rilevanza ambientale 

Ambiti di opportuna 
istituzione di P.L.I.S. (art. 
71)

Aree di naturalità di cui 
all’art. 17 del P.T.P.R. (art. 
53)

Perimetro degli ambiti 
soggetti al Piano delle 
Cave vigente (art. 76)

Percorsi di fruizione paesi -
stica (art. 70)

Versanti boscati (art. 57)

Pascoli d’alta quota (art. 
56) Aree agricole con finalità 

di protezione e conserva -
zione (art. 65)

Laghi e corsi d’acqua  

Paesaggio montano 
debolmente antropizzato 
(art. 58)

Paesaggiomontano antro -
pizzato con insediamenti 
sparsi (art. 58)
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Beni immobili d’Interesse 
artistico e storico

Laghi, fiumi, torrenti e 
corsi d’acqua

Boschi e foreste (lett. g)

Zone di interesse archeologi -
co

Aree superiori a 1600m 
(lett. d)

Ghiacciai e circhi glaciali 
(lett. e) 

Parchi e riserve nazionali 
e/o regionali (lett. f) 

D.Lgs. 490/99  -  art.2 D.Lgs. 490/99  -  art.146

D.Lgs. 490/99  -  art.139

Bellezze individue e di 
insieme (lett. a,b,c)

Coni panoramici (lett. d)
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NODI DI LIVELLO REGIO -
NALE

NODI DI LIVELLO PROVINCIALE

NODI DI LIVELLO PROVIN -
CIALE

CORRIDOI DI LIVELLO PROVIN -
CIALE

CORRIDOI DI LIVELLO PROVIN -
CIALE

Aree di elevato valore 
naturalistico in zona 
montana e pedemontana

Parchi Regionali

Perimetro del Parco delle 
Orobie Bergamashe

Parchi locali di interesse 
sovracomunale (ambiti di 
opportuna istituzione)

Parchi locali di interesse 
sovracomunale esistenti 
(P.L.I.S.)

Ambiti di maggior 
valenza naturalistica e 
paesistica

Aree agricole strategi -
che di connessione

Parchi locali di interesse 
comunale - Verde 
urbano significativo

Zone di riserva naturale 
pSIC

Ambiti naturali laghi e dei 
fiumi

STRUTTURA NATURALISTICA 
PRIMARIA

Ambiti lineari di connes -
sione con le fasce fluviali

Varchi (spazi aperti) di 
connessione tra le aree 
componenti della 
maglia ecologica

Ambiti lineari di inseri -
mento ambientale di 
infrastrutture della 
mobilità con funzione 
ecologica

Ambiti lineari da riqua -
lificare alla funzione 
ecologica con interven -
ti naturalistici - senza 
definizione del corrido -
io - su aree agricole di 
connessione, protezio -
ne e conservazione

Ambiti lineari lungo i 
corsi d’acqua del retico -
lo idrografico provincia -
le
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vincolo ai sensi dell’art.1 
R.D. 3267 del 30-12-1923 

Delimitazio -
ne del 
Progetto 
P.A.I. 

Limite tra la Fascia A e 
la Fascia B 

Area di frana attiva 
(Fa) 

Area a pericolosità 
molto elevata (Ee) Area di conoide 

attivo non protetta 
(Ca) 

Area a pericolosità 
molto elevata o 
elevata (Va) 
Area a pericolosità 
media o moderata 
(Vm) 

Area a pericolosità 
media o moderata 
non perimetrata(Vm) 

Area a pericolosità 
molto elevata o 
elevata non 
perimetrata (Va) 

Aree perimetrate per 
applicazione
salvaguardia   (art.9) 
norme PAI

Area di conoide 
attivo parzialmente 
protetto (Cp) 

Area di conoide 
non recentemente 
attivatosi o 
completamente 
protetta (Cn) 

Area a pericolosità  
elevata (Eb) 
Area a pericolosità 
media o moderata 
(Em)

Area a pericolosità 
media o moderata 
non perimetrata 
(Em)

Area a pericolosità 
molto elevata  non 
perimetrata(Ee) 
Area a pericolosità  
elevata  non 
perimetrata(Eb) 

A.
Delimita-
zione PAI 

A.
Delimita-
zioni PAI 

A.
Delimita-
zioni PAI 

B. 
Modifi-
che e 
integra-
zioni

B. 
Modifi -
che e 
integra-
zioni

B. 
Modifi -
che e 
integra-
zioni

C. Aree a 
rischio 
idrogeo-
logico 
molto 
elevato 

C. Aree a 
rischio 
idrogeo-
logico 
molto 
elevato 

C. Aree a 
rischio 
idrogeo-
logico 
molto 
elevato 

A.
Delimita-
zioni PAI 

B. 
Modifi -
che e 
integra-
zioni

C. Aree a 
rischio 
idrogeo-
logico 
molto 
elevato 

Area di frana 
quiescente (Fq) 
Area di frana 
stabilizzata (Fs) 
Area di frana attiva 
non perimetrata 
(Fa) 
Area di frana 
quiescente non 
perimetrata (Fq) 
Area di frana 
stabilizzata non 
perimetrata (Fs)

Limite tra la Fascia B e la 
Fascia C 

Limite di progetto tra la 
Fascia B e la Fascia C 

Limite estremo della 
Fascia C 

Modifi -
che e 
integra-
zioni

Delimitazione delle fasce fluviali 
relative al progetto di piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico  

Delimitazione delle aree in dissesto  Delimitazione delle aree in dissesto  Delimitazione delle aree in dissesto  Delimitazione delle aree in dissesto  

Esondazioni e dissesti morfologici di 
carattere torrentizio  

Trasporto di massa sui conoidi  Valanghe  
Frane  

VINCOLO IDROGEOLOGICO 

Confine comunale di Ranica

Confine comunale di Ranica

Confine comunale di Ranica

Confine comunale di Ranica

Confine comunale di Ranica

Confine comunale di Ranica
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